congiuntivo presente e passato
Carlo scrive una lettera.   So che Carlo scrive una lettera.  Penso che Carlo scriva una lettera.

Paolo è già partito.            So che Paolo è già partito.           Penso che Paolo sia già partito. 

lat. coniūnctīvus praesentis (spojovací způsob) vyj. děj možný, chtěný nebo neskutečný

I. konj.                                                                                                         II. -  III. konj.
laudem                         laudēmus > laudeamus, laudiamus > lodiamo  legam              legamus                        

laudēs  > laude > lodi  laudētis    > laudeatis, laudiatis       > lodiate    legās  > legga  legātis                                                     

laudet                           laudent    > laudeant, laudiant         > lodino     legat                legant>leggano                                                                                                                                      
uso del congiuntivo         
A. frasi indipendenti 
a) esortazione (fa parte dell'imperativo): Si accomodi! Vengano! Non pensateci più! Che mi aspetti! 
b) dubbio, timore: Carlo è distratto: che sia un poʼstanco? Non risponde: che sia già uscito?
c) přání splnitelné v přítomnosti: Viva lʼItalia! Sia lodato il cielo! Che capisca tutto! Sia come sia.                                                                                                

          - “ -              v minulosti: Che tu mi abbia creduto! Che me ne sia andato!
B. frasi dipendenti da congiunzioni o locuzioni che richiedono il congiuntivo
a) le frasi soggettive e oggettive  (la congiunzione che):
α) verbi (pensare, credere, temere, ecc.) - esprimono opinione, incertezza, speranza, vergogna, ecc.:               

                                                                  Temo che qualcuno si faccia male. 

                                                                  Credo che tu abbia capito tutto. 

                                                                  Non vedo lʼora che arrivi lʼestate.
β) verbi impersonali (sembrare, bastare, ecc.): Basta che tu me lo dica. 

                                                                           Sembra che si sia trasferito.
γ) locuzioni impersonali (è possibile, è utile, ecc.): È strano che non siano ancora qui.

                - “ -                 (è ora, è abitudine, ecc.):  È tempo che Mario si decida a prender moglie.                       
b) finale (perché, affinché, di modo che, ecc.): Cucina con lo scopo che tutti siano soddisfatti.                                                                  

                                                                            Parlo con alta voce affinché sentiate tutti bene.      
c) concessiva (benché, sebbene, nonostante, ecc.): Benché oramai sia tardi, proverò a farlo.
d) relativa concessiva (chiunque, dovunque, ecc.): Qualunque cosa lui dica, non lo crederò.

                                                                                  Ti seguirò dovunque tu vada.
e) condizionale (se, qualora, a patto che, ecc.): Qualora tu abbia intenzione di uscire, telefonami.
f) esclusiva (senza che, tranne che, ecc.): Accetto tutto da te, tranne che tu sia falso.
g) temporale (finché non, anziché, ecc.): Starò qui finché non vengano loro.                
h) consecutiva (perché, ecc.): Quello che avete fatto è abbastanza bene perché loro capiscano.
i) interrogativa indiretta (dove, quando, come, ecc. dopo domandare, non sapere, voler sapere, ecc.)

                                       Scusi, signora, sa dirmi quale sia la direzione per il centro?

                                       Non so se lei sia già partita oppure no.
